
“Caro nostro e grande Maestro,
la farfallina volerà:
ha l’ali sparse di polvere,
con qualche goccia qua e là,
gocce di sangue, gocce di pianto…
Vola, vola farfallina,
a cui piangeva tanto il cuore;
e hai fatto piangere il tuo cantore…
Canta, canta farfallina,
con la tua voce piccolina,
col tuo stridere di sogno,
fievole come il sonno
soave come l’ombra,
dolce come una tomba,
all’ombra dei bambù
a Nagasaki ed a Cefù”.

   
                                              Giovanni Pascoli

Che bella! Una farfalla tutta bianca.

...dove mi trovo?

Sei così delicata che sembra basti uno sguardo per sciuparti.

È vero che vivi solo per pochi giorni? Ma, in fondo, quante cose si
possono fare in pochi giorni? E tu, piccolina, quante ne puoi raccontare?

ma...



Butterfly:	 Udite, udite,
		  la triste mia canzon.
[...]

Butterfly:	 Oggi il mio nome è «Dolore». Però
		  [...] il giorno del suo ritorno
		  «Gioia» mi chiamerò.

Che posto è questo?



Butterfly: 	 Ve ne prego,
		  già l’insistere non vale.
[...]

Butterfly:	 Oh, mi fate tanto male,
		  tanto, tanto!
		  Niente, niente! Ho creduto morir.
		  Ma passa presto,
		  come passan le nuvole sul mare...

Ma è buio...

...e ho paura.

Non scherzare con me!Lo sai...

Chiedi
che postO E’

questo?!

Hai deciso?
Sono stanco di aspettare.

Sei piena di dubbi
inutili.

Anzi, sei come
i tuoi dubbi.

Sei inutile.
Abbiamo

riflettuto mille volte su
quello che DEVI fare... lo devi a tutti!



Butterfly:	 Spira sul mare e sulla terra
	 un primaveril soffio giocondo.
	 Io sono la fanciulla
	 più lieta del Giappone, anzi del mondo.
[...]

Le amiche:	 Gioia a te sia,
	 dolce amica, ma pria
	 di varcare la soglia che ti attira
	 volgiti e mira
	 le cose tutte che ti son sì care.
	 Quanti fior! Quanto cielo! Quanto mare!

C’è troppo buio...

BUON COMPLEANNO! Ci siete tutti... grazie, grazie, grazie!

Devi essere come il crisantemo:
forte e resistente, per sbocciare

quando tutti gli altri tremano
dal freddo!

Sì, e per finire su
una lastra di marmo
il due di novembre!

Suzuki, sei matta!!!

Suzuki è più di un'amica. Vive con me e la mamma da quando si è trasferita in Italia per studiare 
canto lirico. Parla spesso del suo Giappone e mi ha promesso che quando avrò diciotto anni mi ci 

porterà. Mi chiama "farfallina" perché dice che sono minuta e leggera, e mi ripete sempre...

HA! HA! HA! HA! HA! HA! HA! HA! 

Solo dei primitivi
potevano usare un fiore così

bello per quella festa...

Farfallina
non li ascoltare!

Ma che
ne sapete voi?

Che-ne-sapete?!?

Comunque
questo ambiente

non ricorda il vero
stile giapponese!

Rilassati un po’! E ora brindiamo a Cris!

Ti sembrano
battute da fare

proprio a lei?

CRETINO!

UMPF!



Sharpless:	 E suda e arrampica! E sbuffa e inciampica!
Goro:	 Il Consol sale.
Sharpless:	 Ah! Quei ciottoli m’hanno sfiaccato!
Pinkerton:	 Bene arrivato.
[...]

Goro:	 Già del femmineo sciame
	 qual di vento in fogliame
	 s’ode il brusìo.
[...]

Sharpless:	 O allegro cinguettar di gioventù!
[...]

Sharpless:	 Miss Butterfly.
	 Bel nome che vi sta a meraviglia.
[...]

Sharpless:	 Quanti anni avete?
Butterfly:	 Indovinate.
Pinkerton:	 Dieci.
Butterfly:	 Crescete.
Sharpless:	 Venti.
Butterfly:	 Calate. 
	 Quindici netti, netti;
	 sono vecchia di già.

Farfallina un giorno ti porterò a Nagasaki con me... te lo prometto.

Quante cose promettiamo
nella vita, con leggerezza,

senza pensarci?

Quante poi ne manterremo
e di quante ci pentiremo?

Si faceva sempre aspettare. Era il
suo modo per catturare l'attenzione:

Ho paura!
Stai ancora

perdendo tempo.

Finirà presto,
coraggio!

Alex Sciarpa, eccentrico, antico
nel vestire e nel parlare.

Quella volta, però, non era solo...

Chiedo venia
 per il ritardo, ma ho
in odio queste strade
acciottolate che mi

fiaccano i piedi.

Alex non è la tua festa!

Con piacere vi introduco
Benjamin Pinkerton. Eccellente
violinista dagli USA, mio ospite

nelle prossime settimane.
Non ancora, mio

nipponico usignolo.

Quindici
netti, netti!

Dieci?

Vent’anni?
Indovina!

Perdona l'impudenza,
quanti anni compi?

Noooo!

Auguri Cris,
sei incantevole.

Hai finito di
fare "teatro"?
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